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si denom inò circondariale e si estese alle opere 
di p ittu ra scultura e fotografia. La terza, p ro ­
mossa come la seconda dall’ Associazione «Am ici 
dell’A rte  e della storia barlettana », si estenderà 
probabilm ente a tu tta  la regione Pugliese e si 
abbinerà con la Mostra Internazionale di Mac­
chine agricole per la coltivazione della vite. 
Q uest’ ultim a ricorre dal 15 aprile al 15 giugno 
del corrente anno; è prom ossa dal M inistero per 
l’Econom ia Nazionale e ne è presidente il d iret­
tore della R . Cantina Sperim entale di B arletta, 
Cav. prof. Gustavo Notari.

Demografia — Il Circondario di B arletta ha 
un ’estensione di K m q. 1821,62. E ’ poco più del 
terzo della provincia di Bari con una popolazione 
di ab. 399.494, ossia poco m eno della m età di 
quella di tu tta  la provincia che è di ab. 1.004.479. 
E ’ formato da 11 comuni che sono: B arletta, An- 
dria, Corato, M olfetta, Trani, Bisceglie, R uvo, 
Terlizzi, Canosa, M inervino, Spinazzola. P e r po ­
polazione B arletta occupa l’undicesim o posto tra 
i 276 circondari del regno e il 51 fra i comuni.

La popolazione cittad ina è così divisa: (a 31 
die. 1921). Popolazione di residenza nel centro 
abitato  50.398; quella della capagna 1139. U n to ­
tale di ab. 51.536.

Le famiglie sono 12.830 con una media di 
persone 4,001 per famiglia. La densità della po­
polazione è di ab. 219 per K m q.

Non ci è contado perchè il ceto agricolo 
abita in città e non in campagna.

Ferrovie — La città messa al centro di im ­


